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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

DOCENTE MATERIA CONTINUITA’ 

Bolignano Ivana Inglese 2 anni 

Cardile Caterina Scienze 3 anni 

Cutrupi Carmelo Italiano 2 anni 

Fortani Caterina Religione 3 anni 

Gismondo Maurizio Scienze motorie 1 anno 

Miritello Rita Informatica 4 anni 

Ollio Antonino Disegno e St.Arte 1 anno 

Rullo Maurizio Matematica 3 anni 

Siclari Giovanna Storia e Filosofia 2 anni 

Tone Fabrizio Fisica 2 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 27 alunni (24 maschi e 3 femmine) tutti provenienti dalla classe quarta 

dell’anno scolastico precedente.  

Nel terzo anno sono stati inseriti 2 nuovi alunni, di cui 1 proveniente da altro istituto secondario 

ed 1 da altra sezione del nostro istituto. 

Nel quarto anno sono stati inseriti altri 2  alunni: 1 ripetente della stessa sezione ed 1 proveniente 

dall’estero la cui famiglia, invitata a relazionarsi con la scuola per concordare il PDP, ha sempre 

rifiutato di formalizzare un piano individualizzato, confidando nelle capacità di recupero del 

ragazzo. 

Nonostante lo stesso percorso educativo-didattico seguito nel triennio, gli alunni presentano una 

situazione finale piuttosto eterogenea. La partecipazione e l’impegno sono stati infatti molto 

diversificati soprattutto nel lavoro di approfondimento individuale e nella puntualità delle verifiche 

orali.  

Dai risultati raggiunti e da osservazioni sistematiche è emerso che la classe si può suddividere in 

3 fasce di livello: 

1-gli alunni (30%) sono in grado di individuare di ogni argomento i nuclei fondamentali e di 

esporre in maniera organica e corretta i contenuti culturali acquisiti, operando comparazioni tra le 

diverse tematiche e dimostrando un organico e approfondito metodo di lavoro; applicano ,inoltre, 

in modo autonomo le procedure studiate con proposte di soluzioni personali; 

2-gli alunni (30%) possiedono adeguate abilità operative e utilizzano in modo appropriato i 

linguaggi specifici delle discipline, applicando in modo corretto le procedure studiate; 

3-gli alunni (40%), pur individuando di ogni argomento i nuclei fondamentali, espongono i 

contenuti culturali in modo superficiale, mettendo in evidenza un metodo di lavoro poco  

organizzato; applicano le procedure studiate prevalentemente in contesti semplici e operano 

comparazioni solo se guidati. 

Il Consiglio di classe si è impegnato a utilizzare una serie di strategie per uniformare il più possibile 

i livelli di conoscenze e competenze e ha adottato una metodologia che consentisse anche agli 

alunni culturalmente più fragili di affrontare in modo adeguato gli Esami di Stato. Per ottimizzare 

i tempi e coinvolgere tutta la classe nelle attività proposte  si è  anche fatto ricorso all’azione di 

peer- tutoring da parte degli alunni con maggiori competenze e abilità. 

Il rapporto con le famiglie è stato improntato alla  collaborazione e le due rappresentanti dei 

genitori si sono dimostrate molto  disponibili all’ascolto. 



 

 

CREDITO SCOLASTICO ANNI PRECEDENTI 

 

ALUNNO Terzo anno Quarto anno 

1-B V 6 5 

2-D F 7 7 

3-D G 8 8 

4-D G 5 5 

5-F E 6 5 

6-G R 8 8 

7-G V 6 5 

8-L F 5 5 

9-L A 4 5 

10-L A 4 5 

11-M M 5 4 

12-M D 7 6 

13-M A 5 5 

14-M O 7 6 

15-M G 5 6 

16-N M 5 5 

17-P A 8 8 

18-P A 7 6 

19-S L 5 6 

20-S W 0 4 

21-S F 4 4 

22-S A 5 6 

23-T N 8 7 

24-V E 7 7 

25-V M 7 7 

26-V G 4 4 

27-V G 6 6 

  

 

 



 

CREDITI FORMATIVI a.sc.2017-18 

ALUNNO ENTE ATTIVITA’ 

1   

2-D F Liceo Vinci Servizio d’ordine 

3-D G MIUR-AICA 

 

Olimpiadi Nazionali 

Informatica-Trento 

Selezione Olimpiadi a squadre 

4   

5   

6-R G Polo di Scienze-Messina 

Liceo Vinci 

TOLC-B 

Laboratorio di biologia con 

curvatura biomedica 

7-G V Liceo Vinci Servizio d’ordine 

8-L F URBS REGGINA 1914 Tesserato 

9   

10-L A Liceo Vinci Servizio d’ordine 

11   

12   

13-M A AVIS Donatore sangue 

14-M O Scout AGESCI-RC 18 Socio 

15   

16   

17-P A MIUR-AICA Selezione Olimpiadi a squadre 

18   

19-S L Liceo Vinci Servizio d’ordine 

20   

21   

22-S A Liceo Vinci Servizio d’ordine 

23-T N ASD Futura Volley 

Scout FSE-RC 3 

Campionato Nazionale Pallavolo 

Socio ordinario 

24-V E New Moving Club-Pellaro 

Ass.Sportiva dilettantistica 

Ginnastica  

25-V M Liceo Vinci Servizio d’ordine 

26   

27-V G Liceo Vinci Laboratorio di Biologia con 

curvatura biomedica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROFILO DELLO STUDENTE NEL LICEO SCIENTIFICO opzione Scienze Applicate 

 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. 

 

L’opzione "scienze applicate"  fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze 

matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni". Gli studenti, 

a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

 

o aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

o elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

o analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

o individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

o comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

o saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica 

nello sviluppo scientifico; 

o saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

Le metodologie , comuni per ogni disciplina, per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono 

state : 

- la promozione di un dibattito costante in classe sui problemi che scaturiscono dalle lezioni 

giornaliere attualizzate sulla base delle realtà sociali e culturali  del nostro tempo 

- lezioni frontali come supporto per compensare l'eventuale carenza di categorie culturali 

necessarie atte alla comprensione dell'argomento trattato 

- lavori di gruppo, ove ciò sia previsto dai singoli docenti 

- il raccordo costante tra le discipline curriculari, là dove ciò è possibile,  al fine di ricavare una 

visione storica e culturale globale che tenga conto degli aspetti scientifici, umanistici, artistici, 

architettonici e letterari, in riferimento a quanto scansito in sede di Consiglio di Classe ed 

individuato con relativi moduli interdisciplinari 

- Il confronto continuo tra la nostra realtà contemporanea e quella di culture e società diverse, 

in relazione al tempo e allo spazio geografico in cui esse sono collocate 

- interdisciplinarietà programmatica e transdisciplinarietà relativa ad argomenti non 

necessariamente curriculari scelti opportunamente in riferimento alla macrotematica indicata 

dal Collegio dei docenti ed inserita nel Piano dell’Offerta Formativa nei singoli consigli di 

classe 



 

- la promozione di iniziative volte ad una apertura delle relazioni interpersonali e indirizzate alla 

crescita e alla maturazione della persona  

- Letture periodiche da manuali, documenti, testi di autori studiati, visione di materiale cartaceo 

e, quando possibile, audiovisivo inerente le problematiche contemporanee più urgenti.   

- Esperienze di laboratorio 

 

Gli strumenti utilizzati, evidentemente, in relazione alle risorse della scuola e del territorio, sono: 

- Testi in adozione 

- Laboratori 

- Strumenti multimediali ed informatici  

- Saggi, quotidiani e periodici riguardanti problematiche oggetto di studio 

- Archivi presenti sul territorio 

 

Per ciò che concerne i criteri di valutazione è di riferimento la griglia individuata dal Collegio 

dei Docenti e le specificazioni disciplinari inserite nelle griglie elaborate in sede dipartimentale. 

 

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE: 
 

La valutazione terrà conto di: 
 Impegno;


 Partecipazione attiva e costruttiva;


 Capacità di comunicazione;


 Acquisizione di competenze specifiche;


 Acquisizione di un linguaggio specifico;


 Rafforzamento di un metodo di lavoro;


 Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti.


VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

“Per la validità dell'anno scolastico è necessaria una frequenza di almeno tre quarti 

dell'orario annuale personalizzato”; si specifica che nel monte ore vanno calcolati gli ingressi 

posticipati e le uscite anticipate (DPR n.122 del 22 giugno 2009 – C. M. n. 4 del 04/03/2011) 

 

 

Class

i 

 

Monte orario annuo 
Limite minimo 

delle ore di 

frequenza Terze - Quarte - Quinte 990 743 

 

Per gli studenti che non si avvalgono dell'ora di Religione cattolica e non svolgono l'ora 

alternativa, si applica la percentuale sul monte annuale ridotto di 33 ore. 

Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti straordinarie 

deroghe: 

  Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera 

  Terapie e/o cure programmate 

  Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate (ad es.: lutto familiare, trasferimento, etc) 

  Partecipazione a: 



 

   gare disciplinari 

   attività sportive organizzate dall’Istituto 

   attività sportive agonistiche di livello almeno regionale organizzate da Federazioni 

riconosciute dal CONI 

   eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale 

   progetti di scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia nazionale LLP, 

Intercultura 

   esami per certificazioni linguistiche 

   esami presso il Conservatorio di musica 

   test di ingresso presso facoltà universitarie a numero programmato 

 

Tali deroghe sono previste per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 

queste non abbiano pregiudicato, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla 

valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, 

comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non 

ammissione alla classe successiva 

 

CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO 

 

Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, e pertanto 

sono ammessi all’Esame di Stato gli allievi che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione 

non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6/10. 

 

NUMERO DI VERIFICHE DISCIPLINARI PER QUADRIMESTRE  

 

Le prove scritte saranno di norma tre al quadrimestre ed almeno due al quadrimestre per allievo; 

le prove orali saranno almeno due al quadrimestre per allievo.  

 Riguardo la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, 

i docenti potranno utilizzare strumenti diversificati quali elaborati scritti, test, questionari, ecc., ma 

non in via esclusiva; il numero delle prove è di norma tre per quadrimestre di cui almeno una in 

forma orale, grafica, pratica ed almeno due per allievo. 

 Vengono di seguito indicati i casi particolari: 

- Informatica 2 verifiche scritte per quadrimestre  

- Lingua inglese Triennio almeno 2 verifiche scritte quadrimestrali  

- Disegno 2 prove grafiche per quadrimestre  

- Scienze Motorie e Sportive almeno due prove teoriche per allievo a quadrimestre.  

 Le prove scritte vanno sempre somministrate su tutti gli argomenti sviluppati fra una prova e la 

successiva, e devono sempre essere precedute da un adeguato numero di significative esercitazioni. 

I tempi di consegna delle verifiche svolte sono di circa 15 giorni. 

 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO (Allievi del secondo biennio e del quinto 

anno): 

 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 

Media dei voti Classe 

TERZA 

Classe 

QUARTA 

Classe 

QUINTA 



 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 

Nello scrutinio finale di giugno, al punteggio di base della banda d’oscillazione individuata dalla 

media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito al verificarsi di una delle 

due condizioni appresso indicate: 

 

Voto di condotta > 8/10 e parte decimale della media aritmetica dei voti > 0,50 

ovvero 

Voto di condotta > 9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato 

positivamente dal Consiglio di classe 

Il punto di credito scolastico non sarà aggiunto al punteggio di base della banda d’oscillazione 

individuata dalla media aritmetica dei voti conseguita nello stesso scrutinio, nei casi seguenti: 

“promozione per voto di Consiglio” ovvero “sospensione del giudizio” nello scrutinio finale di 

Giugno in classi terze o quarte; “ammissione agli esami di stato per voto di Consiglio” nello 

scrutinio finale in classi quinte. 

 

Nelle operazioni di attribuzione del credito scolastico in fase di scrutinio finale delle classi Terze, 

Quarte e Quinte, i Consigli di Classe riconosceranno i crediti formativi esterni relativi ai seguenti 

corsi frequentati, con esito positivo, per un minimo di 15 ore: 

1. Corsi di lingua straniera: Frequenza a corsi di lingua straniera all’estero (della durata almeno 

di 20 ore) 

valutabili in base ad attestati con l’indicazione dei livelli raggiunti, rilasciati da enti certificatori 

riconosciuti e legittimati (si ritengono enti riconosciuti e legittimati: Goethe Institut, The British 

Council, Trinity College, American Studies Center, Institut Français de Naples, Istituto 

Cervantes), che certifichino un livello di competenza pari o superiore al quello della classe 

frequentata; Frequenza a corsi di lingue straniere presso scuole private di Inglese, riconosciute 

ufficialmente dal British Council, della durata di almeno 60 ore e che certifichino i livelli raggiunti, 

di competenza pari o superiore a quelli della classe frequentata; Frequenza a corsi di lingue 

straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da Enti esterni;  Partecipazione a progetti di 

scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia nazionale LLP, Intercultura ed Enti 

accreditati. 

2.  Attività  sportive   a  livello  agonistico  e/o  di  tesserato,  certificata  dalle  Federazioni  

competenti: 

Partecipazione   ai   corsi   legati   ai   Giochi   sportivi   studenteschi   promossi   dalla   scuola.   

Corsi   per   il conseguimento del patentino di arbitro presso gli organi federali (poiché le attività 

del gruppo sportivo, per motivi organizzativi, partono ad anno scolastico avanzato, darà credito la 

frequenza ad almeno i 2/3 del monte orario stabilito). 

3. Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere 

assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute (Protezione 

civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc). 

4. Meriti artistici: Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni 

riconosciute: frequenza al Conservatorio di Musica, frequenza a scuole di musica, corsi di pittura, 

ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati con l’indicazione delle 



 

competenze acquisite e dei livelli raggiunti; 

5. Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente 

certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.; 

6. Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla 

Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso 

della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni; 

7. Collaborazione a periodici o a testate giornalistiche regolarmente registrati, con responsabile 

giornalista o 

pubblicista; 

8. Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali, a livello almeno comunale, con esito positivo; 

9. Corsi di preparazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di 

Matematica, Fisica, 

Informatica, Filosofia, Italiano, Astronomia, Scienze Naturali, certamina, su convocazione di enti 

o istituzioni esterne alla scuola; 

10. Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa. 

 

Agli studenti delle classi Terze, Quarte e Quinte del corrente anno scolastico, coinvolti nei 

percorsi di Alternanza Scuola/Lavoro, tale impegno sarà riconosciuto come credito scolastico 

interno (Ordinanza MIUR n. 252 del 19/04/2016). 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

 

1) AUTOCONTROLLARSI 

1. Giustificare 

1) i ritardi al docente entro le 8.10 

2) inderogabilmente il giorno successivo l’assenza non giustificata 

2. Presentare 

1) al docente della prima ora il libretto per giustificare l’assenza 

2) all’Ufficio di presidenza il libretto per l’uscita anticipata, all’inizio delle lezioni 

3. Rimanere in classe 

1) fra le 7.50 e le 8.00 

2) durante i cambi dell’ora 

4. Uscire 

1) dall’aula, durante le lezioni, uno per volta e previo permesso del docente 

2) dall’edificio scolastico solo con autorizzazione dell’Ufficio di presidenza 

3)  dall’edificio  solo  se  accompagnati/e  da  genitori  (per  minorenni)  e/o  da  docenti  per  

attività 

didattiche autorizzate 5. Trasferirsi 

da un ambiente all’altro senza recare pregiudizio a persone o cose o disturbo alle attività 

didattiche 6. Usare 

1) solo gli spazi indicati (per i non avvalentisi dell’IRC) 

2) alle condizioni indicate dal Regolamento i locali per esercitare il diritto di associazione 

3) il cartellino identificativo all’interno dei locali scolastici 

7. Accedere 

1) alla scuola dopo il termine delle lezioni solo se autorizzati 

2) alla scuola in orario extra-scolastico solo alle condizioni indicate dal Regolamento 

8. Parcheggiare all’esterno del cortile della scuola 

9. Diffondere e affiggere 

scritti e stampati solo con autorizzazione e sulla bacheca degli studenti 



 

10. Astenersi da 

 

        

1) usare linguaggio osceno e scurrile 

2) consumare, durante le lezioni, cibi o bevande in laboratori, gradinate o palestre 

3) fumare all’interno del sito scolastico, comprese le pertinenze 

4)  usare  all’interno  dell’edificio  telefoni  cellulari  ed  altre  apparecchiature  elettroniche  

senza 

autorizzazione 2 - RISPETTARE PERSONE E VINCOLI DI CONTESTO DI LAVORO 

1. Rispettare 

a) il T.U. 16/04/1994 artt. 13 e 14 (assemblee) 

b) le disposizioni dei docenti accompagnatori durante le attività educative svolte al di fuori 

della sede scolastica 
c) le indicazioni fornite dal personale ATA 

d) i regolamenti dei laboratori 

e) la normativa di sicurezza nei laboratori 

f) le norme relative alla difesa della salute e della sicurezza 

2. Frequentare 

a) essere puntuali al rientro da laboratori e palestre 

b) astenersi 

 

 

 

1 

da assenze ingiustificate e/o strategiche (Tra le assenze ingiustificate vanno 

considerate le 

assenze di massa del gruppo classe  - non vanno considerate tra queste le 

manifestazioni di partecipazione alla vita sociale e civile del Paese, comprese quelle 

di protesta, purché ci sia stata nota   di preavviso da parte degli studenti   al Dirigente 

scolastico o al docente coordinatore di classe). 
2 dalla falsificazione di firme o documenti 

3. Rispettare gli altri 

a) rispettare il materiale altrui 

b) astenersi da 

1 insultare o usare termini volgari e/o offensivi 

2 produrre atti o parole che consapevolmente tendano a creare emarginazione 

3 ricorrere alla violenza o ad atti che mettano in pericolo l’incolumità altrui 

4 utilizzare termini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui 

5 propagandare e teorizzare la discriminazione nei confronti degli altri 

6 praticare furti e/o vandalismi 

 

7 

assumere  comportamenti  lesivi  della  sensibilità  altrui  o  siano  di  ostacolo  al  

sereno 

svolgimento delle lezioni o in contrasto con la serietà dell’ambiente scolastico 4. Rispettare le strutture e le attrezzature 

a) mantenere puliti gli ambienti 

b) avvisare immediatamente il personale addetto in caso di guasti o danni 

c) astenersi da: 

1 danneggiare arredi e/o attrezzature 

2 scrivere su muri, porte e banchi, ecc. 

 

 

        3 - FREQUENTARE LE LEZIONI 



 

       1. Lavorare regolarmente e continuativamente 

      a) eseguire le attività in classe 

 

      b) consegnare puntualmente le verifiche 

     c) svolgere le esercitazioni assegnate 

 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE della CONDOTTA 

 

LIVELLO 

VOTO da 6 a 10 

voto 1) 2) 3) 

Lodevole 10    

Esemplare 9    

Corretto / Regolare 8    

Non del tutto corretto 7    

Scorretto / Discontinuo 6    

VOTO DI CONDOTTA / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE VOTO di CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale NESSUNO 

Allontanamento dalle lezioni fino al termine delle lezioni 

ma con diritto ad essere scrutinata/o 

 

 

da UNO a QUATTRO 

Allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a 15 

giorni, senza ravvedimento 

 

 

CINQUE 

Allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a 15 

giorni, con ravvedimento, ovvero non superiore a 15 gironi 

anche senza ravvedimento 

 

 

SEI 

Più di tre ammonizioni scritte, ovvero 

anche una sola ammonizione scritta di grave entità. 

 

 

SETTE 

VOTO DI CONDOTTA   /10  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGETTI  DIDATTICI  SVOLTI 

 

Disciplina Progetto Alunni coinvolti 

Inglese Cambridge Esol 2 

Storia Shoah tutti 

Fisica Olimpiadi 4  

Matematica Olimpiadi 

Giochi Bocconi 

2 

1 

Scienze Giochi chimica 2 

Informatica Olimpiadi a squadre 2 

Sc. Motorie Torneo di calcetto 7 

   

   

 

 

Modulo CLIL STORIA  

 

Title FROM THE BRITISH EMPIRE TO DECOLONISATION 

Classes 5 Q 

Language 

level 

B1+ / B2 

 

 

Prerequisits To know basic British history 

To be able to read  thematic maps and  graphes  

  

 Aims - 

Skills 

1-define and describe imperialism;  

2-explain what motivated European countries to adopt imperialist policies;  

3-locate and describe the areas under colonial rules,comparing past and present 

borders;  

4-navigate the internet to find historical sources;  

5-produce various types of texts using specific historical terminology. 

 

 Contents The  rise and fall of the colonial empire. The principle of the self-determination of 

peoples. 

 

Timetable 5 hours 

 

 Educational 

materials 

 LIM, video, DVD, extracts from books, photocopies 

 

 

N.B .In mancanza di docente esperto all’interno del Cdic con competenze linguistiche certificate, 

il modulo verrà svolto dalla docente di inglese.   

 

 

 



 

PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA 

 

DISCIPLINE:  

 FISICA  

 STORIA 

 LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

 SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DURATA DELLA PROVA  2 ore 

ESTENSIONE  MAX  15 righe per disciplina. 

E’ consentito l’uso dei dizionari di italiano e inglese 

 

QUESITO DI FISICA   

Poiché i fisici sono sempre alla ricerca di simmetrie e analogie, è noto che Maxwell avanzò una 

proposta/ipotesi che in pratica affermava: Se una variazione di flusso magnetico crea un campo 

elettrico indotto, anche una variazione di flusso elettrico potrà creare un campo magnetico indotto? 

Provare a collegare questa situazione fisica con il concetto di corrente di spostamento e discutere 

del caso del condensatore. 

 

QUESITO DI STORIA 

Illustra i passaggi politici che trasformarono lo Stato liberale italiano nel regime totalitario fascista. 

 

QUESITO DI INGLESE 

The duality of man, the over-reacher and the Victorian compromise are  themes expressed in the 

characters of Dr Jeckyll and Dorian Gray. Discuss how. 

 

QUESITO DI SCIENZE  

I composti aromatici rappresentano una importante classe tra gli idrocarburi . Descrivi le 

condizioni che caratterizzano l'aromaticità e la reattività . Tratta in particolare le reazioni 

fondamentali come esempi della reazione di sostituzione elettrofila. 

 

 

 

 

 



 

 

SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA 

 

DISCIPLINE:  

 FISICA  

 FILOSOFIA 

 LINGUA STRANIERA (INGLESE) 

 SCIENZE  

TIPOLOGIA A (Trattazione sintetica)  

DURATA DELLA PROVA  2 ore 

ESTENSIONE  MAX  15 righe per disciplina. 

E’ consentito l’uso dei dizionari di italiano e inglese 

 

QUESITO DI FISICA  

Illustrare le Trasformazioni di Lorentz e motivare perché si sentì la necessità di sostituire quelle di 

Galilei. Spiegare quando e perché il fattore γ che entra in gioco nelle Trasformazioni di Lorentz 

assume valori trascurabili e quando invece diventa rilevante. Esporre quando, in un dato sistema 

di riferimento, due fenomeni si dicono simultanei e discutere in che modo il giudizio di 

simultaneità è relativo. 

 

QUESITO DI FILOSOFIA    

 Illustra la legge dei tre stadi di Auguste Comte e spiega il principio della classificazione delle 

scienze. 

 

QUESITO DI INGLESE 

Discuss why James Joyce is a modernist writer rooted in Ireland. 

 

QUESITO DI SCIENZE 

Descrivi il fenomeno sismico trattando  i principali parametri che  lo caratterizzano   

( ipocentro, epicentro ,onde sismiche, magnitudo, intensità e scale sismiche). 

 

 

 

 



 

 

 

ALTERNANZA  SCUOLA/LAVORO   Sintesi Triennale 

Terzo-A.SC. 2015-16 

Settore : SCIENTIFICO 

Azienda: ISTITUTO CLINICO “ DE BLASI” 

 

­ Orientamento: dedicato all’orientamento nel mondo del lavoro, attraverso la formazione in 

aula per n. 5 ore curricolari (h. 8.00-13.00) presso l’Istituto Scolastico, soggetto promotore, 

Liceo Scientifico “L. da Vinci” di Reggio Calabria, affidata al Consiglio di Classe, al fine 

di avviare gli alunni alla consapevolezza e alla conseguente progettualità di un percorso di 

apprendimento che si acquisisce e si sviluppa in contesti educativi formali (la scuola), non 

formali (famiglia, luogo di lavoro, media, organizzazioni culturali e associative ecc..), 

informali (la vita sociale nel suo complesso).  

­ Corso sulla sicurezza: formazione sulla salute e sicurezza nei posti di lavoro ai sensi del 

DL 81/2008, per h. 5 ad opera di esperti e corredato da attestato, utile ai fini della 

successiva esperienza in azienda  

­ Stage in azienda: presso la sede aziendale per un tot. di h. 70, suddivise in giornate, a 

cadenza settimanale, in moduli di 5 ore curricolari (h. 8.00-13.00).  

 

Tutor interno Prof. Angelo Tripodi 

 

Quarto-A.SC. 2016-17 

Territorio, ambiente ed educazione alla salute : attività sportiva, educazione ambientale ed alimentare 

 

Stage in azienda: presso la sede della  FATTORIA DIDATTICA AMATA LUNA NUOVA 

 per un tot. di 50 h, suddivise in giornate calendarizzate  in moduli di 5 ore curricolari  

(h. 8.00-13.00) 

 

Formativa e/o applicativa: il percorso in azienda sarà preceduto o seguito da 30h 

extracurricolari (h 14,00–19,00) di completamento della formazione esperienziale inerente lo 

stage attraverso l’apporto dell' azienda FATTORIA DIDATTICA AMATA LUNA NUOVA  

, che curerà l’aspetto dell’orientamento nel mondo del lavoro al fine di avviare gli alunni alla 

consapevolezza e alla conseguente progettualità di un percorso di apprendimento che si 



 

acquisisce e si sviluppa in contesti educativi formali (la scuola), non formali (famiglia, 

luogo di lavoro, media, organizzazioni culturali e associative ecc..), informali (la vita 

sociale nel suo complesso).  

 

Tutor interno Prof.ssa Caterina Cardile  

 

Quinto-A.SC. 2017-18 

Scuola e Territorio: dimensione esperienziale e cultura del lavoro 

 Formazione/Orientamento in ingresso : Avvio e gestione d’impresa; tot. 10 ore in 

collaborazione con  Ordine dei Commercialisti e Confindustria di Reggio Calabria 

 Visita/Stage in azienda: tot. ore 10 HTS (High Technology System) di Cittanova 

 Formazione/Orientamento in uscita: conoscenza degli strumenti per l’inserimento nel 

mondo del lavoro, guida alla compilazione del Curriculum e realizzazione del proprio 

documento personale.  

tot. ore 10 in collaborazione con la Camera di Commercio/Informa Giovani di Reggio 

Calabria 

 Monitoraggio/Autovalutazione percorso triennale: Raccolta dati percorsi annuali 

individuali e relazione/prodotto finale; ore 10 in collaborazione con Ordine dei 

Commercialisti e Confindustria di Reggio Calabria (sotto la guida del tutor interno) 

 

Tutor interno Prof. Carmelo Cutrupi  

 

A.SC. 2017-18   (recupero ore terzo anno alunni  S.W. e  M.M.) 

Progetto Geometria e Arte-Graffiti ( In compresenza con le classi quarte) 

Fare acquisire agli allievi, attraverso lo studio e la ricerca di opere dell’arte grafica moderna e 

contemporanea, competenze in campo storico e artistico-letterario. 

Numero di ore 80 

Produzione di opere di street art all’interno dell’istituto. 



 

 
 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 
INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA  
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 
 

 

 
 
 
 



 

Griglia di valutazione della Terza Prova degli Esami di Stato 
 

1 – CONOSCENZA DEI CONTENUTI   

Nulla 0,4 

Scarsa 1 

Insufficiente  2 

Sufficiente  3 

Completa 4 

Efficace ed esauriente 5 

2 – COMPETENZA   LINGUISTICO-ESPRESSIVA  

Nulla 0,4 

Scarsa 1 

Inadeguata 2 

Sufficiente 3 

Appropriata 4 

Notevole 5 

3 – CAPACITA’ DI ANALISI E SINTESI  

Assente  0,4 

Scarsa 1 

Disorganica 2 

Corretta 3 

Buona 4 

Coerente ed efficace 5 

TOTALE PARZIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CLASSE 5  SEZ. Q 

PROGRAMMA DI  LINGUA E LETTERATURA INGLESE    A.SC. 2017-18      

Prof.ssa Ivana Bolignano   

 

 I - FINALITA' GENERALI 

 

 Acquisizione della peculiarità del testo letterario inglese. 

 Conoscenza dei principali autori e testi della letteratura inglese inquadrati nel loro momento 

culturale, storico e sociale in confronto con la realtà italiana dello stesso periodo. 

 Acquisizione di una competenza comunicativa e conoscenza della lingua inglese. 

 

II - RISULTATI RAGGIUNTI 

 

II-1- OBIETTIVI CONOSCITIVI (SAPERE = CONOSCENZE) 

 

 Conoscenza generica della storia della letteratura inglese dall’Età Vittoriana al XX secolo 

 Conoscenza della particolarità della lingua inglese nella poesia e nella prosa 

 Conoscenza dei metodi e degli strumenti per  l' interpretazione dei testi letterari. 

 

II- 2- OBIETTIVI OPERATIVI (SAPER FARE= COMPETENZE) 

 

 Lettura, comprensione e produzione di testi storico-letterari utilizzando il corretto codice 

linguistico. 

 Esposizione chiara e corretta, adeguata al contesto e ad un livello di competenze in linea con gli 

standard previsti dal QCRE (B2) 

 Esposizione organica e rielaborazione personale dei contenuti interiorizzati.  

 

      II -3 - OBIETTIVI FORMATIVI (SAPERE ESSERE= CAPACITA') 

 

Rielaborare con idee e concetti propri, analizzare, confrontare, spiegare, valutare, sintetizzare ed 

esporre problematiche inerenti ad un autore e al suo periodo storico-letterario. 

 

III- PERCORSI DIDATTICI 

 

Tempi previsti dai programmi ministeriali     Ore settimanali : 3    Ore complessive: 99  

      

 Libro di testo :  AA VV- Performer Culture and Literature - vol.3 – Zanichelli 

                          Spiazzi-Tavella, ONLY CONNECT-Vol.2-Zanichelli 

 Macroargomenti Attivita’ didattica Mezzi e 

strumenti 

 Verifica 

 The Victorian Age 

C.Dickens and the 

Victorian compromise  

R.L.Stevenson and the 

duality of man 

O.Wilde and 

aestheticism                                                                                              

Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. 

 In classe, analisi 

testuale 

 

Aula 

scolastica 

Fotocopie 

Power Point 

  Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 

 

  The Modern Age  Lezioni frontali Aula  Interrogazioni, 



 

 

 

IV –VERIFICA e VALUTAZIONE 

 

I voti relativi alle valutazioni in itinere e finali sono stati attribuiti facendo riferimento  alla 

programmazione dipartimentale d’istituto.  Sono state svolte soltanto verifiche strutturate secondo le 

tipologie previste per la Terza Prova dell’Esame di Stato (trattazione sintetica –quesiti a risposta singola). 

N° verifiche orali per quadrimestre  2 

N° verifiche scritte per quadrimestre 2 

La valutazione finale è scaturita dalla sintesi dei seguenti fattori: 

∙ I risultati delle  prove scritte e orali 

∙ Le quattro abilità (reading, speaking, listening, writing) 

∙ La partecipazione alle attività didattiche proposte  

∙ Accuracy e fluency 

∙ L’impegno costante nello studio  

∙ I progressi rispetto ai livelli di partenza, senza tuttavia prescindere dal raggiungimento dei seguenti 

obiettivi minimi: 

 

a. Saper comunicare in modo comprensibile usando le strutture della lingua straniera, anche se con 

imprecisioni. 

b. Saper analizzare e/o  riassumere  in modo semplice testi scritti. 

c. Saper produrre testi scritti il più possibile corretti, dimostrando di possedere sufficienti capacità di 

sintesi. 

d. Saper individuare le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici presi in esame. 

 

 

 

 

 

 

 The War Poets 

J.Joyce and paralysis 

esercitazione e 

discussioni. In classe, 

analisi testuale  

scolastica 

Fotocopie 

Power Point 

simulazioni 

terza prova 

 

 
The Dystopian 

novel 

G.Orwell 

W.Golding 

Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. In classe, 

analisi testuale  

Aula 

scolastica 

Fotocopie  

Power Point 

 Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 



 

Programma Anno scolastico 2017-2018 

Materia: INGLESE – Classe V sez. Q 

 

Spiazzi-Tavella, ONLY CONNECT-Vol.2-Zanichelli 

The Victorian Age: The early Victorian Age, The later years of Queen Victoria’s reign,  

The Victorian Compromise, The Victorian novel,  Aestheticisn and Decadence. 

Charles Dickens:  

Oliver Twist -Text, Oliver wants some more 

 Hard Times-Texts,  Nothing but Facts ; Coketown. 

Robert Louis Stevenson:  

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde –Text , Jekyll’s experiment. 

Oscar Wilde:  

The Picture of Dorian Gray- Texts, The Preface;  Dorian’s pact with his portrait;  Dorian’s death,  

The Importance of Being Earnest (plot and features) 

 

AA VV, Performer-Culture and literature.vol.3-Zanichelli 

The Drums of War: The Edwardian Age, Securing the vote for women,  

Emmeline Goulden Pankhurst (file), The Age of Total War (potenziamento) 

 The Easter Rising and The Irish War of Independence (potenziamento). 

The War Poets 

 Rupert Brooke: The Soldier. 

Siegfried Sassoon: Glory of Women (fotocopia) 

The modern novel. Stream of consciousness and interior monologue 

James Joyce:  

Dubliners, Text, Eveline,  

Ulysses (fotocopia). 



 

The dystopian novel. 

George Orwell:  

Nineteen Eighty-four- Texts, Big Brother is watching you ; How can you control memory? 

Willian Golding:  

Lord of  the Flies-Text, A View to Death 

 

CLIL  

The British Empire 

Imperialism and its causes 

Scramble for Africa 

Imperialism in Asia and American Expansionism 

Decolonisation in Africa and Asia 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18                           TRIENNIO 

 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 
 

 

 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 

SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e di 

sintesi; nel complesso precise le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

SCHEDA INFORMATIVA 

Prof. Carmelo Cutrupi 

Classe V Sez. Q 

Anno Scolastico 2017 – 2018 

Libro di testo: “Il piacere dei testi”. Baldi, Giusso, Razetti. 

 

La classe V Q è costituita da 27 alunni che nel corso degli anni hanno visto avvicendarsi quattro insegnanti 

di Italiano, avendo assicurata la continuità didattica solo negli ultimi due anni del triennio. Nondimeno 

dai test somministrati all’inizio del quarto anno  e sin dalle prime lezioni gli allievi  si sono rivelati 

abbastanza disponibili al dialogo educativo. Un piccolo numero numero di studenti possedeva un metodo 

di studio ordinato e costruttivo, sempre teso all’approfondimento personale; altri, invece, manifestavano 

una certa incostanza nell’impegno e un metodo di studio non sempre efficace e produttivo. Le strategie 

didattiche sono state, pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo interpersonale tra alunno 

e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e di farli pervenire ad un metodo 

di lavoro sempre più idoneo e fecondo, ma allo stesso tempo puntando alla valorizzazione delle eccellenze. 

La programmazione, pertanto, è stata orientata in primo luogo a motivare i ragazzi allo studio della 

disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, 

l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento storico e, in 

secondo luogo, a potenziare le competenze linguistiche, con attenzione particolare alle tipologie di 

scrittura previste per gli Esami di Stato. Nel corso dell’ultimo anno però è emersa in maniera più evidente 

la discrasia in termini di risultati ottenuti tra quegli allievi che grazie al loro studio costante e alla loro 

vivacità intellettuale, hanno una conoscenza sicura ed approfondita del panorama letterario di Ottocento 

e Novecento, sulle cui tematiche hanno prodotto pregevoli lavori multimediali, e i molti che, a causa di 

uno studio saltuario e asistematico, hanno conseguito risultati che si attestano su livelli di sufficienza in 

termini di conoscenze, abilità e competenze. Bisogna infine segnalare il caso dell’alunno S.W, proveniente 

dall’Afghanistan, che ha frequentato in Italia solo gli ultimi due anni di Liceo.  

La famiglia invitata a relazionarsi con la scuola per concordare il PDP, ha sempre rifiutato di formalizzare 

un percorso individualizzato, confidando nelle capacità di recupero del ragazzo. 

La scuola ha comunque attuato una serie di strategie finalizzate a favorire l’acquisizione da parte 

dell’alunno della conoscenza della Lingua Italiana, nella forma scritta ed orale, che consentisse al ragazzo 

una rapida e fruttuosa integrazione, sia dal punto di vista socio relazionale, che scolastico. In verità il 

ragazzo si è dimostrato docile e reattivo agli stimoli educativi e, pur con gli innegabili limiti lessicali ed 



 

ortografici, la sua conoscenza dell’Italiano si attesta su livelli di piena sufficienza, discreta è invece la 

conoscenza dei contenuti degli autori studiati. 

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella programmazione 

annuale, anche se a causa delle attività  di Alternanza Scuola Lavoro che hanno visto impegnati per molte 

ore gli allievi , i moduli dedicati alla poesia del Novecento e agli scrittori del Neorealismo, sono stati 

svolti in maniera snella ed essenziale, nell’ultimo scorcio dell’anno scolastico. E’ stato possibile, 

comunque, analizzare le varie tematiche nella loro complessità, attuando alcuni approfondimenti, senza 

trascurare eventuali collegamenti interdisciplinari.  

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi del testo, 

relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad esercitazioni relative 

all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve. Alcuni allievi hanno accolto 

positivamente, inoltre, la proposta della lettura integrale di alcuni romanzi del Novecento, finalizzata a far 

nascere e a potenziare negli allievi il piacere di leggere libri appartenenti ai diversi generi letterari e a 

rafforzare la padronanza della lingua italiana attraverso una maggiore familiarità con il lessico colto e 

ricercato, altri invece si sono limitati alla lettura dei brani antologici proposti. 

 

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo di 

apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad intervenire con 

commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione o di sintesi 

dell’argomento (spesso supportate da software didattici o da presentazioni in Power-Point appositamente 

realizzate), con lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante continui feedback, la reale e 

corretta assimilazione del contenuto didattico. Al fine di rendere più coinvolgente e produttivo lo studio 

della disciplina, è stata incentivata una didattica di tipo laboratoriale. E’ stata spesso proposta la visione 

di  

documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd tenute da illustri scrittori e critici della letteratura italiana 

su autori presenti in programma.  

 

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato 

numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di 

sostegno orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi 

individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle conoscenze 

acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti pluridisciplinari e della 



 

fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); attenzione, partecipazione 

e comportamento; impegno e metodo di studio.  

 

PROGRAMMA 

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità. Giacomo Leopardi. 

Testi: Leopardi, dai Canti, L'infinito, Alla luna, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Canto notturno di 

un pastore errante dell'Asia, La Ginestra 

dalle Operette morali, Dialogo della Natura e di un Islandese, Il cantico del Gallo Silvestre 

dallo Zibaldone, La poetica del vago e dell’indefinito, La teoria del piacere, La teoria della visione, 

L’antico, Il vero è brutto, Parole poetiche, Ricordanza e poesia, Teoria del suono, La doppia visione, La 

rimembranza 

La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo positivistico 

e la nascita di nuovi modelli di conoscenza. Giovanni Verga. 

Testi: Verga, da Vita dei Campi, Rosso Malpelo, La Lupa 

da Novelle rusticane Libertà 

dai Malavoglia, cap. I, VIII, XI, XV 

da Mastro don Gesualdo, Parte IV cap. V, Parte I cap.IV 

Introduzione al Ciclo dei Vinti, Lettera a Farina 

Testi: Flaubert, da Madame Bovarie, I sogni romantici di Emma 

Testi: Zola, da L’Assommoir, Gervaise nella notte di Parigi 

Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. La Scapigliatura. Giosué Carducci. 

Testi: Carducci, dalle Odi barbare, Alla stazione in una mattina d’autunno 

Da Rime nuove, Pianto antico 

Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 



 

Testi: Baudelaire, da I fiori del male, Corrispondenze, L’Albatro 

Testi: Verlaine, Languer 

Testi: Huysmans, da Controcorrente, La realtà sostitutiva 

La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche. 

Giovanni Pascoli. Gabriele D’Annunzio. 

Testi: Pascoli, da Myricae, L’assiuolo, Lavandare, X Agosto, Novembre 

da Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno, L’ora di Barga 

da Primi poemetti, Digitale purpurea 

da Il Fanciullino, La poetica pascoliana 

Testi: D’Annunzio, da Il piacere, L’attesa, Una fantasia in bianco maggiore 

da Le Vergini delle rocce: Il programma politico del Superuomo 

da Alcyone, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Approfondimento didattico: Lettura sinfonica de “La pioggia nel pineto” 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo. Le avanguardie, specchio e 

progetto di una società in trasformazione 

Testi: Manifesto tecnico della Letteratura Futurista 

La linea del crepuscolo: reazione e rivoluzione. Guido Gozzano. 

Testi: Gozzano, da I colloqui, La signorina Felicita ovvero Felicità, Totò Merumeni 

Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi. Italo Svevo. Luigi Pirandello. 

da La coscienza di Zeno, La salute”malata” di Augusta, La morte del padre 

Testi: Pirandello, da Novelle per un anno, Ciàula scopre la luna  

da Il fu Mattia Pascal: Lo strappo nel cielo di carta, La lanterninosofia 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia. La totale accettazione della vita: 

Umberto Saba 

Testi: da Il Canzoniere, A mia moglie, Amai, Ulisse, La capra 

L’”uomo di pena” ed il male di vivere. Giuseppe Ungaretti. Eugenio Montale. 

Testi: Ungaretti, da L'allegria, I fiumi, San Martino del Carso, Soldati, Il Porto Sepolto 



 

da Sentimento del Tempo, Di luglio 

da Il dolore, Non gridate più 

Testi: Montale, da Ossi di seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Cigola la carrucola nel pozzo, Spesso 

il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Gloria del disteso Mezzogiorno 

da Le Occasioni, Non recidere, forbice, quel volto, La casa dei doganieri 

da La Bufera ed altro, Primavera hitleriana, Piccolo testamento 

Paesaggi e luoghi della memoria. Salvatore Quasimodo. 

Testi: Quasimodo, da Acque e terre, Ed è subito sera, Vento a Tindari 

da Giorno dopo giorno, Alle fronde dei salici, Uomo del mio tempo 

Dal neorealismo alla narrativa postmoderna. Alberto Moravia, Italo Calvino, Pier Paolo Pasolini. 

Testi: Moravia, da Gli Indifferenti, I pensieri di Michele 

Testi: Calvino, da Il sentiero dei nidi di ragno, Pin all’accampamento del Dritto 

Testi: Pasolini, da Ragazzi di vita, Il Ferrobedò, Il Riccetto e la rondinella, La fine di Genesio 

Tensione nostalgica per la propria terra. Corrado Alvaro. 

Testi: C. Alvaro, da Gente in Aspromonte, La vita dei pastori in Aspromonte 

Divina Commedia - Paradiso I, III, VI, XI, XII, XVII, XXXIII 

Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

 

 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      ( 

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 
2,75 

2, 5 

2,25 
2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto dei 

vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 
2,75 

2, 5 

2,25 
1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
3 

2,75 

2, 5 
2,25 

1,75 

1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 
inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 
1,75 

1,5 

1,25 
0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 
sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
4 

3 

2,5 
2 

1, 75 

1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei 

nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 
approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 
parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 
Buono 

Discreto 

Sufficiente 
Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 
3 

2,5 

2 
1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 
sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 

Buono 

Discreto 
Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 
Scarso 

 
4 

3 

2,5 
2 

1,75 

1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 



 

 

STORIA  E CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

SCHEDA  INFORMATIVA 

 

Prof.ssa Giovanna Siclari 

Classe V Sez. Q 

Anno Scolastico 2017 – 2018 

 

La classe ha raggiunto livelli diversificati sia nell’ambito relazionale e comportamentale che sul versante 

culturale. Un gruppo di alunni ha interagito costruttivamente nel dialogo educativo, si è impegnato 

responsabilmente e con regolarità, è pervenuto a una conoscenza ampia dei contenuti, ha utilizzato 

correttamente la terminologia, ha rielaborato con riflessioni personali le tematiche proposte e ha 

conseguito un rendimento eccellente; altri hanno acquisito i contenuti basilari del programma tramite una 

progressiva intensificazione dell’applicazione nello studio; alcuni discenti non hanno frequentato con 

regolarità le lezioni, si sono inseriti raramente nel dialogo educativo, si sono impegnati discontinuamente 

e superficialmente e hanno utilizzato un metodo di studio disorganico. 

 

 OBIETTIVI  DIDATTICI  GENERALI 

Conoscenze 

  

• Conoscere l’evoluzione sociale, istituzionale e culturale dell’Italia dal Risorgimento alla 

Repubblica 

• Conoscere gli eventi più significativi della storia europea e mondiale tra la fine dell’Ottocento e il 

XX secolo 

 

Competenze 

 

• Comprendere il significato di storia come ipotesi e interpretazione storica  

• Essere consapevoli dell’importanza dello studio del passato per comprendere meglio la storia del 

presente  



 

• Acquisire la consapevolezza dell’organicità della cultura mediterranea ed europea, al di là delle 

differenze etniche  

• Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico  

• Saper utilizzare il lessico specifico della storia  

• Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico, in forma discorsiva e/o 

attraverso l’elaborazione di schemi o mappe concettuali organizzati in senso diacronico e sincronico  

• Conoscere le radici della cultura europea, in modo particolare in relazione alla comune matrice 

latina  

 

Abilità 

 

• organizzare un discorso seguendo un ordine logico-temporale  

• riferire in forma chiara e comprensibile i contenuti  

• riferire in forma discorsiva, organica e completa i contenuti di un testo  

• collocare nella corretta prospettiva storica gli eventi rilevanti  

• individuare cause e conseguenze di fenomeni storici particolarmente rilevanti  

 

OBIETTIVI FORMATIVI MINIMI 

 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

• Comprendere globalmente un testo, un documento, un fenomeno 

• Riesporre i contenuti mediante un linguaggio semplice ma appropriato 

• Riflettere, almeno genericamente, sulle tematiche proposte 

 

METODOLOGIA 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 

• Centralità dei testi 

• Insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 

• Centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

 

STRATEGIE DIDATTICHE 

 



 

• Lezioni frontali ed interattive. 

• Lezioni circolari. 

• Lezioni aperte. 

• Lavori di gruppo. 

• Relazioni orali alla classa e/o scritte per l’insegnante. 

• Visione e analisi di materiale multimediale anche nella prospettiva della realizzazione di ipertesti. 

• Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze. 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state effettuate  le seguenti 

attività di recupero: 

 

• Recupero in itinere delle carenze degli alunni che hanno manifestato insufficienze lievi. 

• Studio autonomo. 

• Pausa didattica. 

• Attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto stabilito dal 

Collegio dei docenti e indicato nel POF. 

 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO  

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione sono stati effettuati: 

• Lavori di ricerca  

• Preparazione a concorsi, convegni o seminari 

 

STRUMENTI 

 

• Libri di testo. 

• Lavori di approfondimento. 

• Strumenti multimediali. 

• Uso di opere di consultazione generale. 

 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione sono stati seguiti criteri stabiliti dal POF e le griglie allegate al presente Documento. 

La valutazione ha tenuto conto di 

• Livello di acquisizione delle conoscenze. 

• Livello di acquisizione delle abilità e delle competenze. 

• Livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza. 

• Processo di evoluzione e di maturazione degli alunni. 

• Interesse. 

• Attenzione. 

• Partecipazione. 

• Impegno. 

• Comportamento. 

 

VERIFICHE 

Due prove orali per quadrimestre 

 

MEZZI 

 

• Libri di testo 

Alberto de Bernardi, Scipione Guarracino – Epoche- Bruno Mondadori   

Testi di approfondimento 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGRAMMA  DI  STORIA 

Prof.ssa Giovanna SICLARI 

Anno Scolastico 2017/2018 

 

Sviluppo economico e ideologia del progresso: l’età della borghesia 

U.D. 1 – Il secondo impero in Francia 

U.D. 2 – L’unificazione della Germania 

U.D. 3 – La guerra civile americana 

U.D. 4 – Il Risorgimento 

 

Imperi, masse, nazioni 

U.D.1-L’età dell’imperialismo 

U.D.2-La società di massa 

U.D.3-L’ascesa degli Stati Uniti e lo sviluppo del Giappone 

U.D.4-La Germania di Bismarck 

 

L’Italia liberale 

U. D. 1 – Dalla Destra alla Sinistra storica 

U. D. 2 – L’Italia crispina 

U. D. 3 – La crisi di fine secolo 

U. D. 4 – L’età giolittiana 

 

L’inizio del “secolo breve” e i dieci giorni che sconvolsero il mondo: 

la prima guerra mondiale e la nascita dello Stato sovietico 

U.D. 1 – Lo scoppio della prima guerra mondiale 

U.D. 2 – Cultura e politica del nazionalismo 



 

U.D. 3 – Neutralismo e interventismo in Italia 

U.D. 4 – Dalla guerra europea alla guerra mondiale 

U.D. 5 – La rivoluzione russa 

 

La crisi dell’Europa nel dopoguerra e il nuovo assetto politico internazionale 

U.D. 1 – La conferenza di Versailles e i trattati di pace 

U.D. 2 – La crisi del dopoguerra 

U.D. 3 – Il biennio rosso 

U.D. 4 – La costruzione dell’Unione Sovietica 

U.D. 5 – Nascita e avvento del fascismo 

 

La crisi delle democrazie e i totalitarismi 

U.D. 1 – Il crollo di Wall Street e il New Deal 

U.D. 2 – La crisi della repubblica di Weimar e il nazismo 

U.D. 3 – Il regime fascista 

U.D. 4 – L’Italia democratica e l’antifascismo 

U.D. 5 – Lo stalinismo 

 

Rottura e ricostruzione dell’ordine mondiale 

U.D. 1 – La seconda guerra mondiale 

U.D. 2 – La Resistenza 

U.D. 3 – La fine del conflitto e il nuovo ordine mondiale  

U.D. 4 – La decolonizzazione 

 

Il mondo dopo Jalta 

U.D. 1 – Lo sviluppo economico tra gli anni ’50 e gli anni ‘70 



 

U.D. 2 – Sviluppo e sottosviluppo 

U.D. 3 – La guerra fredda 

U.D. 4 – La coesistenza difficile degli anni sessanta*(*Argomenti svolti fino al 15 Maggio) 

U.D. 5 – Il Concilio vaticano II 

U.D. 6 – Il Sessantotto 

U.D. 7 – Il femminismo 

U.D. 8 – L’Italia repubblicana 

 

Il mondo tra guerra e globalizzazione 

U. D. 1 – La società postindustriale 

U. D. 2 – Neoliberismo e tensioni internazionali negli anni ottanta 

U. D. 3 – Crisi e trasformazione del sistema politico italiano 

U. D. 4 – La perestrojka 

U. D. 5 – Il crollo dell’impero sovietico 

U. D. 6 – La globalizzazione 

U. D. 7 – Il movimento no global 

U. D. 8 – La guerra in Iraq e il movimento pacifista 

U. D. 9 – Il fondamentalismo e le società multietniche 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

L’Italia repubblicana e la Costituzione 

U.D. 1 – La Costituzione e il Parlamento 

U.D. 2 – Gli enti locali 

 

L’Europa unita e la Comunità internazionale 

U.D. 1 – Gli organi fondamentali della U.E. 

U.D. 2 – Gli organismi internazionali 

 



 

 

 

FILOSOFIA 

 

SCHEDA  INFORMATIVA 

 

Prof.ssa Giovanna Siclari 

Anno Scolastico 2017 - 2018 

 

La classe ha evidenziato una notevole eterogeneità sul versante educativo e comportamentale, 

nell’impegno, nell’interesse per gli argomenti trattati nel corso dell’anno scolastico e nel conseguimento 

degli obiettivi didattici programmati. In particolare, soltanto pochi alunni si sono dimostrati motivati 

all’apprendimento, si sono impegnati assiduamente nello studio, hanno analizzato coerentemente e 

rielaborato autonomamente e criticamente le tematiche proposte, acquisendo conoscenze complete; altri, 

pur applicandosi discontinuamente, hanno raggiunto gli obiettivi formativi minimi; un gruppo consistente 

di allievi ha partecipato molto raramente al dialogo educativo, non ha frequentato con regolarità le lezioni 

e utilizzato un metodo di studio disorganico pervenendo a conoscenze approssimative; alcuni alunni hanno 

partecipato propositivamente alle lezioni, hanno evidenziato il possesso di un metodo di studio incisivo, 

hanno ampliato il patrimonio culturale, hanno articolato con linearità le appropriate argomentazioni 

ottenendo un profitto eccellente. 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI  GENERALI 

 

Conoscenze 

 

• Conoscere correnti della storia della filosofia XVIII e XX secolo 

• Conoscere le riflessioni sul rapporto tra filosofia e scienza 

 

Competenze  

 



 

• Pervenire ad una comprensione critica delle dinamiche storico-culturali e delle problematiche 

filosofiche fondamentali  

• Saper rielaborare quanto appreso  

 

Abilità 

 

• Padronanza del lessico specialistico della materia  

• Decodificare, comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati  

• Esporre in modo chiaro e appropriato facendo attenzione alla coerenza logica del discorso  

• Comprendere e approfondire l'orizzonte speculativo dei singoli autori trattati  

• Saper analizzare, sintetizzare e contestualizzare le posizioni teoretiche dei vari autori e delle loro 

opere  

• Cogliere continuità e differenze tra i vari ordini di pensiero  

• Comprendere i rapporti che intercorrono tra la filosofia e gli altri rami del sapere  

• Rielaborare gli argomenti di studio in modo personale e critico  

• Rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse  

 

OBIETTIVI FORMATIVI MINIMI 

 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina  

• Comprendere globalmente un testo, un documento, un fenomeno 

• Riesporre i contenuti mediante un linguaggio semplice ma appropriato 

• Riflettere, almeno genericamente, sulle tematiche proposte 

 

METODOLOGIA 

 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 

• Centralità dei testi 

• Insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 

• Centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

 



 

STRATEGIE DIDATTICHE 

 

• Lezioni frontali ed interattive. 

• Lezioni circolari. 

• Lezioni aperte. 

• Lavori di gruppo. 

• Relazioni orali alla classa e/o scritte per l’insegnante. 

• Visione e analisi di materiale multimediale anche nella prospettiva della realizzazione di ipertesti. 

• Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze. 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state effettuate le seguenti 

attività di recupero: 

 

• Recupero in itinere delle carenze degli alunni che hanno manifestato insufficienze lievi. 

• Studio autonomo. 

• Pausa didattica. 

• Attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto stabilito dal 

Collegio dei docenti e indicato nel POF. 

 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO  

 

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione sono stati effettuati: 

• Lavori di ricerca  

• Preparazione a concorsi, convegni o seminari 

STRUMENTI 

 

• Libri di testo. 

• Lavori di approfondimento. 

• Strumenti multimediali. 



 

• Uso di opere di consultazione generale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per la valutazione sono stati seguiti criteri stabiliti dal POF e le griglie allegate al presente Documento. 

La valutazione ha tenuto conto di 

• Livello di acquisizione delle conoscenze. 

• Livello di acquisizione delle abilità e delle competenze. 

• Livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza. 

• Processo di evoluzione e di maturazione degli alunni. 

• Interesse. 

• Attenzione. 

• Partecipazione. 

• Impegno. 

• Comportamento. 

 

VERIFICHE 

Due prove orali per quadrimestre 

 

MEZZI 

• Libro di testo 

Nicola Abbagnano – Giovanni Fornero – La ricerca filosofica - Paravia  

Testi di approfondimento 

 

PROGRAMMA  DI  FILOSOFIA 

 

La finitudine umana e l’autonomia della ragione: il criticismo kantiano 

U.D.1 – La “Critica della Ragion pura” 

U.D.2 – La “Critica della Ragion pratica” 



 

U.D.3 – La “Critica del Giudizio” 

 

Sentimento nazionale e razionalità del reale: il Romanticismo e l’idealismo tedesco 

U.D.1 – La cultura romantica tedesca 

U.D.2 – L’idealismo etico di Fichte e i “Discorsi alla nazione tedesca” 

U.D.3 – Filosofia della natura ed estetica in Schelling 

U.D.4 – La filosofia assoluta di Hegel 

 

La critica della razionalità 

U.D.1 - Schopenhauer e l’essenza del mondo come volontà 

U.D.2 - La dialettica qualitativa dell’esistenza e la critica alla modernità nel pensiero di Kierkegaard 

 

Dall’interpretazione del mondo alla prassi rivoluzionaria: la sinistra hegeliana 

e il materialismo storico 

U.D.1 - L’umanesimo integrale di Feuerbach 

U.D.2 - Marx e il materialismo storico 

U.D.3 – Il marxismo nel Novecento 

 

Primato della scienza e ideologia del progresso: il positivismo 

U.D.1 – Il positivismo 

U.D.2 – L’affermazione delle scienze e la riorganizzazione della società nel pensiero di Comte 

U.D.3 – L’evoluzionismo da Darwin a Spencer 

 

La crisi del positivismo e il disagio della civiltà 

U.D.1 – Il rifiuto dell’oggettività scientifica e dello storicismo nel pensiero di Nietzsche  

U.D.2 – L’intuizionismo di Bergson 

U.D.3 – Freud e la scoperta dell’inconscio 

U.D.4 – Einstein e la teoria della relatività 

(*Argomenti svolti fino al 15 Maggio) 

 

Lo scacco dell’esistenza e l’etica dell’alterità nella società multiculturale 



 

U.D.1 – La fenomenologia esistenziale di Heidegger 

U.D.2 – Sartre: dalla nausea all’engagement 

U.D.3 – Il valore dell’alterità: Emmanuel Lévinas 

U.D.4 – Simone de Beauvoir e il “secondo sesso” 

U.D.5– Il pensiero della differenza sessuale 

 

Il neopositivismo e il dibattito epistemologico 

U.D.1 – Il circolo di Vienna 

U.D.2 – Il principio di falsificazione e la “società aperta”: Popper 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 
DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 
 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

 

 

6 

Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

 

 

2.25 

 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

         Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Nel corso del quinto anno sono stati  studiati i principali algoritmi del calcolo numerico (CS) , introdotti i 

principi teorici della computazione (CS) e affrontate le tematiche relative alle reti di computer , ai 

protocolli di rete, alla struttura di internet e dei servizi di rete (RC) e (IS) .Con l’ausilio degli strumenti 

acquisiti nel corso dei bienni precedenti, sono state  sviluppate semplici simulazioni come supporto alla 

ricerca scientifica quali  

Il moto Browniano in Excel 

  
RIEPILOGO DEI MODULI SVOLTI 

Numero Titolo 

1  Algoritmi di calcolo numerico 

2 Principi teorici della computazione 

3 Fondamenti di Networking 

4 Internet e il protocollo TCP/IP 

5 Il linguaggio JavaScript 

MODULO 1   Algoritmi di calcolo numerico 
Competenze Abilità 

 Comprendere le basi di calcolo 

numerico 

 Acquisire il concetto di numeri 

pseudocasuali 

 Saper utilizzare le funzioni di libreria 

del linguaggio C 

 Ripercorrere anche nella storia la 

ricerca del valore di π 

 Conoscere i concetti fondamentali sul 

calcolo approssimato delle aree 

 Conoscere i concetti fondamentali sui 

metodi di discretizzazione 

 Codificare l’algoritmo Babilonese per 

il calcolo della radice quadrata 

 Codificare l’algoritmo alternativo di 

Newton 

 Generare i numeri pseudocasuali 

algoritmo LCG 

 Utilizzare il metodo Montecarlo per il 

calcolo delle aree 

 Codificare l’algoritmo approssimato 

per il calcolo di sen x 

 Implementare il metodo di bisezione 

 Implementare il metodo del punto 

centrale, dei rettangoli, dei trapezi  

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1     Calcolo approssimato della 

radice quadrata 
 Cenni sul calcolo numerico 

 Calcolo della radice quadrata 

 

UNITA’ 2   Generare numeri pseudocasuali  Processi deterministici e 

pseudocasuali 

 Numeri pseudocasuali in C++ 



 

 Algoritmi che generano le 

sequenze 

 Linear Congruential Generator 

 UNITA’ 3 Calcolo di π integrazione con il 
metodo Montecarlo 

 La ricerca del π  

 Il metodo Monte Carlo 
 

UNITA’ 4 Il numero e  Calcolo del numero e 
 

UNITA’ 5  Calcolo approssimato della radice 
di un’equazione metodo di bisezione 

 Metodo di bisezione 

UNITA’ 6  Calcolo approssimato delle aree  Metodo del punto centrale 

 Metodo dei rettangoli 

 Metodo dei trapezi 
 

 
MODULO 2  PRINCIPI TEORICI DELLA COMPUTAZIONE 

Competenze Abilità 

 Conoscere il concetto di 

qualità di un algoritmo 

 Individuare i parametri di 

qualità di un algoritmo 

 Definire la complessità 

asintotica di un algoritmo 

 Conoscere la notazione di O 

Grande 

 Definire la complessità 

asintotica di un problema 

 Conoscere la classi di 

complessità P NP NPC 
 
 

 Definire il passo base 

 Calcolare la complessità temporale di un algoritmo 

 Classificare gli algoritmi in base alle classi di 

complessità 

 Imparare a confrontare gli algoritmi 

 Determinare la complessità mediante l’istruzione 

dominante 

 Saper classificare i problemi 

 Individuare i problemi non computabili 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’  1 Analisi degli algoritmi   
 

• Introduzione 

• Definizioni 

• Parametri di 

qualità di un algoritmo 

• Il modello di 

costo per il calcolo del tempo di esecuzione 

• Calcolo 

della complessità in funzione del passo base 

UNITA’ 2     Complessità asintotica 

e notazione O-Grande  

Complessità asintotica 

Notazione O-Grande 

Algebra degli O-grandi 

Equivalenza tra algoritmi 

Classi di complessità degli algoritmi 

UNITA’ 3   Complessità dei 

problemi  

Algoritmi e problemi 

Problemi computabili ma intrattabili 

Problemi polinomiali ed esponenziali 

La classe NP 

 
 
 



 

 
 

 

MODULO 3  Fondamenti di Networking 

 
Competenze Abilità 

• C

onoscere gli elementi fondamentali di una 

rete 

• C

onoscere le topologie di rete 

• A

cquisire il concetto di protocollo 

• T

ecniche di multiplazione e di commutazione 

• C

omprendere il concetto di architettura 

stratificata 

• C

onoscere i compiti dei livelli ISO-OSI e TCP-

IP 
 

• C

lassificazione delle reti in base alla topologia 

• C

onoscere i dispositivi di rete 

• S

aper classificare le reti in base all’uso dei 

mezzi trasmissivi 

• C

lassificare le tecniche di trasferimento 

dell’informazione 

• S

aper collocare le funzioni ai diversi livelli 

protocollari 

• S

aper confrontare il modello ISO-OSI con 

quello TCP-IP 
 

Conoscenze /contenuti 

UNITA’ 1 Introduzione al networking Introduzione  alle Reti 
Aspetti hardware delle reti 
Reti locali 
Topologia delle reti locali  
Reti geografiche 
Reti wireless 

UNITA’ 2  Il trasferimento della informazione :  Multiplazione e commutazione 

Tecniche di accesso o protocolli di accesso 

Classificazione delle tecniche di accesso 

multiplo 

La commutazione  

UNITA’ 3  Architettura a strati ISO OSI e TCP-

IP 
 L’architettura a strati 

 Il modello OSI 

 Il modello Internet o TCP/IP 

 

MODULO 4  Internet e il protocollo TCP/IP 

Competenze Abilità 

 Sviluppo di Internet e del protocollo 

TCP/IP 

 Il confronto tra i livelli ISO/OSI  e 

TCP/IP 

 I 4 strati del modello TCP/IP 

 Conoscere la struttura degli indirizzi IP  

 Le classi degli indirizzi IP 
 

Utilizzare le Funzioni degli indirizzi IP riservati 

Scomporre una rete in sottoreti 

Definire reti con maschere di lunghezza variabile 
 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1 Il TCP/IP e gli indirizzi IP Cenni storici 

I livelli del TCP/IP 

Formato dei dati nel TCP/IP  



 

L’intestazione IP 

Struttura degli indirizzi IP 

Classi di indirizzi IP 

UNITA’ 2  Configurare un PC: IP statico e 

dinamico 
 Configurazione di un PC in una LAN 

 Assegnazione manuale 

 Assegnazione mediante DHCP 

 
 

MODULO 5 :  Il linguaggio JavaScript 

Competenze Abilità 

 Classificare le pagine web in statiche e 

dinamiche 

 Scrivere pagine web dinamiche 

 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1  La programmazione di pagine web 

attive 

 

 Caratteristiche di JavaScript 

 I box di input/output 
 

UNITA’ 2   La gestione degli eventi   

a) Istruzioni condizionale e iterative in 

JavaScript 

b) L’oggetto Array  

c) Elaborazione elementi di un Form 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 
Le lezioni si sono svolte  regolarmente nel laboratorio di Informatica, sono state sia  di tipo frontale e 

dialogato, soprattutto per quanto riguarda l’impatto teorico della disciplina. Si è fatto  sempre in modo 

che conoscenze e abilità siano state acquisite pressoché simultaneamente , mantenendo un rapporto 

equilibrato e una stretta correlazione tra aspetti teorici e applicazioni pratiche.  

Attività aggiuntive 

Due allievi De Marco e Panzera hanno partecipato alle gare on line delle Olimpiadi Italiane di Informatica 

a squadre, De Marco inoltre si è classificato per le nazionali delle Olimpiadi individuali di Informatica. 

Strumenti  

1. Testo in adozione : Paolo Camagni Riccardo Nikolassy Corso di Informatica Linguaggio C e C++ 

per il nuovo liceo scientifico opzione scienze applicate  volume 3 HOEPLI  

2. Laboratorio con software didattico in dotazione del liceo, funzionale alle attività programmate 

(Microsoft Office, Open Office) e compilatori freeware Dev-C++, browser per interpretare le 

pagine web 

3. LIM 

4. E-learning piattaforma fidenia.com 

5. Fotocopie ed appunti integrativi relativamente ad alcuni argomenti  (C++ , Java Script)) 

 

 

VERIFICHE 



 

Le verifiche, mirate ad un regolare controllo dell’efficacia didattica e dei ritmi di apprendimento 

individuali e di classe in relazione agli obiettivi perseguiti, sono state 2 prove scritte per quadrimestre e 

due prove orali 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata fatta  in conformità con quanto stabilito dal CD e dai cdc e ha tenuto  conto dei 

seguenti elementi : 

 Livello e qualità delle abilità cognitive ed espressive possedute, in relazione alle conoscenze 

richieste in termini di contenuti e procedure 

 Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 Acquisizione di un metodo di lavoro adeguato agli obiettivi stabiliti 

 Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle attività didattiche 

I risultati delle verifiche sono stati  comunicati in modo trasparente, attraverso il voto. La soglia di 

sufficienza si ritiene raggiunta se l’alunno è in grado di individuare gli elementi essenziali degli argomenti 

proposti e riesce ad esporli con semplicità e correttezza. 

 

 

CONTENUTI DELLA PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA 

Classe V sez. Q  -   anno scolastico 2017/18 

Prof. Rullo Maurizio 

 

 

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una funzione e suo grafico; 

classificazione delle funzioni – dominio e segno di una funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive 

-  funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili   

 

NOZIONI DI TOPOLOGIA SU R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri 

reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un punto – punti isolati – punti di accumulazione 

 

LIMITE DI UNA  FUNZIONE 

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite infinito per una funzione 

in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di limite per una funzione all’infinito – presentazione 

unitaria delle varie definizioni di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate 

 

FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle funzioni elementari – 

continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse – calcolo dei limiti delle funzioni continue e 

forme indeterminate – limite notevole senx/x – altri limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca – funzioni 

continue su intervalli – punti di discontinuità per una funzione 

 

PROGRESSIONI E SUCCESSIONI 



 

Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari – successioni convergenti, divergenti e 

indeterminate – teoremi sui limiti delle successioni -  progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni 

geometriche e loro limite 

 

DERIVATA  DI UNA FUNZIONE 

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico della derivata – regole di 

derivazione – derivate di ordine superiore – differenziale e suo significato geometrico – regole per la 

differenziazione 

 

APPLICAZIONI DELLE DERIVATE 

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti critici – angolo fra due 

curve 

 

TEOREMI FONDAMENTALI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato geometrico e sue 

conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital – uso del teorema di De L’Hospital per 

risolvere le altre forme indeterminate 

 

MASSIMI E MINIMI RELATIVI; STUDIO DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di massimi e minimi relativi 

– studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo della derivata prima – studio del massimo e del 

minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, convessità, punti di 

flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le derivate successive -  studio di una funzione 

 

INTEGRALI INDEFINITI 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – integrazione per 

scomposizione – integrazione per parti – integrazione per sostituzione – integrazione delle funzioni 

razionali fratte  

 

INTEGRALI DEFINITI e APPLICAZIONI DEGLI INTEGRALI 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – proprietà dell’integrale 

definito – teorema della media – funzione integrale; teorema fondamentale del calcolo integrale – 

formula di Newton-Leibniz; calcolo degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale 

definito; calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – lunghezza di un arco di curva piana 

e area di una superficie di rotazione – integrali impropri. 

 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo y’=f(x) – equazioni differenziali 

a variabili separabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DOCENTE: Prof. Fabrizio Tone  

FISICA 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 

Testo in adozione: 

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE 

UGO AMALDI L’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU (Vol.3) Zanichelli 

 

PROFILO DELLA CLASSE - 5Q 

Sono entrato nel Consiglio di Classe nel 4 anno di corso e sono stato confermato per il 5 anno. Nel percorso 

del biennio la classe ha instaurato un rapporto educato e corretto nei confronti del professore. 

Complessivamente e gradualmente, la classe ha evidenziato un interesse sempre più propositivo per il 

lavoro svolto ed una partecipazione più responsabile al dialogo educativo, presupposti essenziali per il 

conseguimento di risultati apprezzabili nello studio. Alcuni studenti, però, si sono limitati ad un ascolto 

non sempre attento, intervenendo comunque in modo adeguato, se sollecitati. Da tale quadro d’insieme, 

tuttavia, non emerge un percorso di crescita formativo e culturale omogeneo. Alcuni allievi, che si sono 

mostrati autonomi nella gestione del lavoro scolastico e motivati nel rendere più rigoroso il proprio 

metodo di studio, grazie ad una progressiva applicazione hanno migliorato le proprie competenze, 

conseguendo un livello di preparazione, ottimo, buono e/o più che sufficiente. Altri studenti, meno rapidi 

nei processi d'apprendimento e meno brillanti nella rielaborazione espositiva e critica delle tematiche 

affrontate, non sono sempre riusciti ad ovviare ad uno studio e ad una produzione ripetitiva. Nondimeno, 

l'impegno nell'assolvere i propri compiti scolastici e l'attenzione alle indicazioni fornite dal consiglio di 

classe, ha permesso loro di conseguire un livello di preparazione sufficiente. Complessivamente la classe 

dimostra una conoscenza più che sufficiente/discreta dei contenuti e degli elementi strutturali del 

programma relativo a questa disciplina, utilizza il lessico specifico richiesto e sa applicare le conoscenze 

apprese nei processi didattici. Gli studenti più impegnati e motivati fin dall'inizio del triennio, evidenziano 

inoltre un’apprezzabile capacità di analisi, sintesi e rielaborazione autonoma dei temi e delle 

problematiche proposte. 

Tuttavia la classe, nel suo complesso, è sempre riuscita a reagire positivamente ai cambiamenti e alle 

difficoltà iniziali, anzi sembra aver saputo approfittare di questa pluralità di voci per il proprio percorso 

di crescita – più faticoso di quanto appaia dalla stabilità nel quinquennio – dando progressivamente forma 

più matura alla spiccata vis polemica che ha sempre contraddistinto il gruppo. 

Inizialmente tale atteggiamento è apparso marcatamente dispersivo, una sorta di resistenza alle necessità 

o difficoltà dell’impegno richiesto, talora una messa in discussione piuttosto sterile del lavoro scolastico 

e della sua valutazione, ma nel corso del triennio, e in particolare quest’anno, è maturato in forma di 

positivo atteggiamento critico, palesato da un discreto numero di studenti in diversi momenti della vita 

scolastica: frequenti interventi e richieste di discussione, improvvise aperture d’interesse verso la 

disciplina o singoli argomenti, una diffusa, anche se non generalizzata motivazione all’apprendimento, 

curiosità culturale anche al di fuori dei percorsi scolastici. 

Il fatto che la classe abbia una sua impronta particolare non significa tuttavia che sia omogenea per 

atteggiamenti e risultati. Gli obiettivi educativo-formativi e quelli disciplinari sono stati progressivamente 



 

conseguiti buona parte degli alunni, ma naturalmente il profitto individuale varia a seconda delle persone, 

in base alle diverse attitudini, competenze, livelli di applicazione e stili di lavoro. 

Alcuni studenti dimostrano buone capacità logico-argomentative ed espositive, costruite con uno studio 

metodico e consapevole; altri lavorando con impegno hanno saputo costruirsi un bagaglio di conoscenze 

debitamente organizzate; altri ancora, meno costanti e più incerti nel metodo, appaiono in possesso di una 

preparazione definibile solo in termini di mera sufficienza. 

 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Il programma si articola nei seguenti moduli: 

 

Num. Titolo  Tempi 

1 
Il potenziale elettrostatico e l’energia elettrostatica. Campi 

conservativi.  
Settembre 

2 
La capacità elettrica – conduttori e condensatori – energia 

e densità di energia. 
settembre - ottobre 

3 
La corrente elettrica continua nei metalli. Cenni alla 

corrente elettrica nei fluidi e nei gas. 
novembre 

4 Circuiti elettrici in corrente continua – circuito RC novembre 

5 Il campo magnetico e le correnti Dicembre 

6 Induzione elettromagnetica Dicembre 

7 Corrente alternata Dicembre 

8 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche Gennaio 

9 Relatività ristretta o speciale Gennaio 

10 La crisi della F.C. – spettro del corpo nero Febbraio 

11 Effetto fotoelettrico – effetto Compton  Febbraio - Marzo 

12 L’atomo semiclassico - Fisica quantistica Marzo-Aprile 

13 Equazione di Schrodinger – Analisi di casi particolari Aprile - Maggio 

14 Effetto tunnel – particella in una scatola, ecc… Maggio 
 

CAPACITA’ ELETTRICA 

Proprietà dei conduttori all’equilibrio. Proprietà dei dielettrici. Teorema di Gauss. Intensità, verso e unità 

di misura della corrente continua. I generatori di tensione. Elementi fondamentali di un circuito elettrico. 

Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in un circuito elettrico. Equilibrio elettrostatico; 

Capacità elettrica di un conduttore; condensatori; capacità di un condensatore piano; condensatori in serie 

e in parallelo; lavoro di carica di un condensatore; energia associata al campo elettrico; densità di energia 

del campo elettrico; polarizzazione dei dielettrici e relazione con la capacità dei condensatori. 

ELETTRODINAMICA  

Definire l’intensità di corrente elettrica. Definire la forza elettromotrice di un generatore. Definire il 

generatore ideale di corrente continua. Definire la resistenza elettrica, discutere i possibili collegamenti 

dei resistori e calcolare le resistenze equivalenti. Enunciare l’effetto Joule e definire la potenza elettrica. 

Analizzare e risolvere i circuiti elettrici con resistori. Analizzare l’effetto del passaggio di corrente sui 

conduttori. Formulare le leggi di Ohm. Definire la resistività dei materiali. Formalizzare, e applicare 

correttamente, le leggi di Kirchhoff. Discutere la conduzione elettrica nei metalli alla luce di un semplice 

modello microscopico Analizzare il comportamento di conduttori e dielettrici immersi in un campo 

elettrico esterno. Analizzare i processi di carica e scarica di un condensatore. 

 



 

IL MAGNETISMO 

Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare l’andamento di un 

campo magnetico disegnandone le linee di forza. Determinare intensità, direzione e verso del campo 

magnetico prodotto da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da corrente. Comprendere il principio di 

funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le modalità di collegamento di un amperometro e di un 

voltmetro in un circuito. Campo magnetico generato dai magneti. Campo magnetico generato da correnti. 

Le linee di induzione o di campo. Definizione del campo B. Regola della mano destra per il campo 

magnetico. Interazioni magnete-corrente e corrente-corrente. La forza magnetica esercitata su un filo 

percorso da corrente. Interazione fra fili percorsi da corrente e definizione di Ampère. La legge di Biot-

Savart. Spire di corrente e momento magnetico torcente. Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss 

per il campo magnetico. Circuitazione del campo magnetico e Teorema di Ampère. Campo magnetico 

prodotto da un solenoide. Paramagnetismo. Diamagnetismo. Ferromagnetismo. La forza magnetica sulle 

cariche in movimento (forza di Lorentz). Moto di una carica puntiforme in un campo magnetico. 

L’esperimento di Thomson sulla misura del rapporto q/m 

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

Esperienze di Faraday sulle correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann-Lenz. Calcolo della f.e.m. 

indotta: in una spira estratta da un campo magnetico, in una spira rotante (alternatore e dinamo). 

Autoinduzione: calcolo di L in un solenoide. I circuiti in corrente continua. Circuito RC; Circuito RL e 

circuito RLC: eq. del circuito, calcolo della corrente e della f.e.m. Mutua induzione: calcolo di M in un 

trasformatore. Correnti alternate: legge di Ohm, potenza istantanea e media, valori efficaci. Trasformatori. 

ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Circuitazione del campo elettrico indotto. Calcolo del campo elettrico indotto generato da un campo 

magnetico variabile linearmente nel tempo. Struttura delle linee di forza del campo elettrico indotto. 

Paradosso di Ampere. Calcolo della corrente di spostamento. Circuitazione del magnetico indotto. Calcolo 

del campo magnetico indotto generato da un campo elettrico variabile linearmente nel tempo. Struttura 

delle linee di forza del campo magnetico indotto. Equazioni di Maxwell. Circuiti oscillanti ed antenne. 

Onde elettromagnetiche. Struttura spaziale delle onde elettromagnetiche, equazione delle onde, velocità, 

frequenza, lunghezza d’onda, indice di rifrazione. Energia delle onde elettromagnetiche. Vettore di 

Poynting. Spettro elettromagnetico. 

RELATIVITÀ RISTRETTA O SPECIALE 

Introduzione storica. Legge classica di addizione delle velocità. Principi della relatività ristretta. 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria della 

relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli orologi e la 

dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. Trasformazioni di Lorentz. 

Dilatazione dei tempi. Contrazione delle lunghezze. Relatività della simultaneità. Cono di luce: passato, 

presente e futuro. Definizione di intervallo invariante. Connessione causale fra due eventi: l’importanza 

dell’invariante Δs². Lo spaziotempo. Composizione relativistica delle velocità. Massa relativistica. 

Quantità di moto. Energia relativistica. Energia totale e cinetica. Confronto fra il calcolo dell’energia 

cinetica con la formula classica e quella relativistica. Gli invarianti relativistici. 

LA CRISI DELLA F.C. – SPETTRO DEL CORPO NERO 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. L’ipotesi di Planck per lo spettro del corpo nero. 

Il potere emissivo e il potere assorbente di un corpo. La legge di Stefan-Boltzmann; Legge dello 



 

spostamento di Wien. I quanti di luce o particelle di luce: i fotoni. L’effetto fotoelettrico: frequenza di 

soglia, potenziale di estrazione, energia dei fotoelettroni, potenziale di arresto. La quantizzazione della 

luce secondo Einstein. Effetto Compton. Gli spettri atomici. Legge di Rydberg. Il modello dell’atomo di 

Bohr. Quantizzazione del momento angolare, dei raggi delle orbite e delle energie. Esperienza di 

Rutherford. Esperimento di Millikan. Esperimento di Franck e Hertz. 

L’ATOMO SEMICLASSICO - INTRODUZIONE ALLA MECCANICA QUANTISTICA  

Relazione di De Broglie. Diffrazione degli elettroni da una doppia fenditura. Principio di complementarità. 

Natura ondulatoria e corpuscolare delle particelle. Le proprietà ondulatorie della materia. Il principio di 

indeterminazione. Le onde di probabilità. I numeri quantici. Lo spin. I numeri quantici degli elettroni 

atomici. Fermioni e bosoni.  

EQUAZIONE DI SCHRODINGER – ANALISI DI CASI PARTICOLARI 

Equazione di Scröedinger.  Principio di Heisenberg. Principio di sovrapposizione. Significato fisico di 

|Ψ|². Relazione di indeterminazione di Heisenberg (Δx-Δp) e (ΔE-Δt). Interpretazione sperimentale della 

relazione di indeterminazione. La particella libera; il gradino (o barriera) di potenziale; la buca di 

potenziale. Effetto tunnel; La struttura dell’atomo. Il principio di esclusione di Pauli.  

 

ESPERIENZE DI LABORATORIO 

Analisi sperimentale dei fenomeni di elettrizzazione; generatore elettrostatico; verifica sperimentale delle 

leggi di Ohm; analisi dei circuiti con resistenze in serie e in parallelo; verifica dell’effetto Joule; fenomeni 

elementari di magnetostatica; osservazione dei fenomeni di induzione elettromagnetica; correnti di 

Foucoult; osservazione dello spettro elettromagnetico.   

Reggio Calabria 07/05/2018          Il Docente 

 prof. Fabrizio Tone 

 

Prof.ssa  Caterina Cardile                                                                    

 

CLASSE Quinta Sez. Q (Scienze Applicate) 

PROGRAMMA SVOLTO a.s. 2017/2018 

 

 MODULO 1   DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI 

 I composti organici e l'atomo di carbonio 

 Idrocarburi saturi: alcani, e cicloalcani. Nomenclatura degli idrocarburi saturi. Proprietà fisiche e 

chimiche degli idrocarburi saturi: reazioni di alogenazione radicalica e di combustione 

 Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini. Nomenclatura degli idrocarburi insaturi. Proprietà fisiche e 

chimiche degli idrocarburi insaturi 

 Reazione di addizione elettrofila di alcheni e alchini: addizione di acqua, acidi alogenidrici, 

alogeni, idrogenazione. Addizione Markovnikov e anti-Markovnikov, ozonolisi, e ossidazione 



 

 Idrocarburi aromatici. Nomenclatura degli idrocarburi aromatici. Proprietà fisiche e chimiche degli 

idrocarburi aromatici. Reazione di sostituzione elettrofila: alogenazione,nitrazione, alchilazione e 

acilazione di Friedel-Craft, solfonazione 

 Isomeria :isomeria di posizione,  conformazionale,  geometrica e  ottica. Configurazione assoluta 

(R) ed (S). Proiezioni di Fisher 

  MODULO 2  i gruppi funzionali e gli eterocicli 

 Classificazione dei gruppi funzionali 

 Gli alogenoderivati: proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di sostituzione nucleofila 

SN1 e SN2 ,reazioni di eliminazione E1e E2 

 Alcoli, fenoli ed eteri. Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di sostituzione 

nucleofila SN1 e SN2  degli alcoli;reazioni di eliminazione; reazioni redox 

 Aldeidi e chetoni: Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; reazioni di addizione nucleofila. 

Addizione di  alcoli,addizione di Grignard,ammine e derivati dell’ammoniaca, condensazione 

aldolica, reazione redox,  reazione di Cannizzaro  

 Acidi carbossilici. Proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura, reazioni di sostituzione nucleofila 

 I derivati funzionali degli acidi carbossilici. Esteri e  saponi; ammidi, anidridi, cloruri acilici. 

Condensazione di Claisen 

 Ammine proprietà fisiche-chimiche. Nomenclatura; 

 Composti eterociclici dell'azoto e dell’ossigeno a cinque e sei termini  

 Chimica dei materiali. I polimeri: classificazione e reazioni di sintesi dei polimeri; i 

materiali metallici: i materiali strutturali.  

  MODULO 3. : Le basi della biochimica  

 Le biomolecole  

 I carboidrati .Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. Classificazione, proprietà e 

reazioni. 

 I lipidi: proprietà fisiche-chimiche. Lipidi saponificabili e insaponificabili 

 Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine 

 La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

 Gli enzimi: i catalizzatori biologici 

 Nucleotidi (ATP, NAD+/NADH,FAD/FADH2) e acidi nucleici 

             MODULO 4.  IL METABOLISMO  

 Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

 Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi, la fermentazione, gluconeogenesi, glicogenosintesi e 

glicogenolisi, la via del pentoso fosfato. 

  Il  metabolismo dei lipidi: catabolismo dei lipidi, β-ossidazione degli acidi grassi; anabolismo  dei 



 

lipidi 

  Il metabolismo degli amminoacidi: catabolismo degli amminoacidi, transamminazione, 

deamminazione ossidativa e ciclo dell'urea 

  Il metabolismo terminale e la produzione di energia nelle cellule: decarbossilazione ossidativa, 

ciclo di Krebs, catena di trasporto e fosforilazione ossidativa. 

  La fotosintesi clorofilliana: la reazione della fase luminosa; il ciclo di Calvin; gli adattamanti delle 

piante all'ambiente: le piante C3,C4 e CAM 

   MODULO 6.   DINAMICA TERRESTRE  

 Elementi di tettonica: deformazione delle rocce, faglie e pieghe. 

 I fenomeni vulcanici: il vulcanismo effusico ed esplosivo, edifici vulcanici,eruzioni e prodotti 

dell'attività vulcanica 

 I fenomeni sismici: lo studio dei terremoti, propagazione e registrazione delle onde sismiche. La 

forza e gli effetti di un terremoto 

 I terremoti e l'interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

 La Tettonica delle placche: la teoria isostatica, calore interno della terra, campo magnetico terrestre 

 Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie      magnetiche sui fondi oceanici 

 La teoria della tettonica delle placche 

 Moti convettivi e punti caldi 

  * MODULO 7.    LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI  

 I geni e la loro regolazione: la trascrizione nei procarioti e negli eucarioti - La regolazione della 

trascrizione 

 Genetica dei virus e geni che si spostano 

 La tecnologia del DNA ricombinante 

 Analisi dei geni e del DNA 

 Dalla genomica alla proteomica 

 Le applicazioni delle biotecnologie in  campo biomedico 

* Il modulo 7 sarà svolto entro il 30 maggio 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

a.s. 2017/18 

 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  

ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di collegamento 

e di sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)       
 

PUNTEGGIO………………/10               

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE     

 

Anno Scolastico 2017/18 

DISEGNO E STORIA DELL ‘ARTE 

DOCENTE: ANTONINO OLLIO 

  CLASSE V SEZ. Q 

 

Durante l’anno scolastico si è preferito fornire agli alunni conoscenze didattiche finalizzate ai   problemi 

reali. Il percorso degli studi, quindi, ha reso necessario impostare il lavoro didattico al fine di fornire 

conoscenze e competenze destinate a rafforzare le possibilità inclusive nell’ambito formativo e 

nell’ambito del lavoro. 

Il programma è stato svolto complessivamente anche se la situazione di partenza non ha 

 permesso  l’approfondimento di alcuni argomenti rispetto alla programmazione iniziale. 

La preparazione complessiva della classe si è evidenziata in quasi tutti gli allievi con le dovute differenze: 

alcuni allievi hanno manifestato interesse, passione e impegno per la disciplina, altri si sono 

accontentati al raggiungimento della sufficienza e quindi la valutazione è nel complesso positiva. 

 

1. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI  

        STORIA DELL’ARTE E DISEGNO 

Competenze : 

1. esposizione analitica o sintetica delle conoscenze   e delle espressioni artistiche 
studiate 

2. superamento dell’approccio   valutativo dell’opera d’arte . dipendente solo dal  
livello di apprezzamento estetico personale  

3. attività istruttoria e gestione per la realizzazione del progetto  

Conoscenze : 

1. conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel    

    campo artistico 

2. conoscenza dei termini essenziali del lessico   



 

  specifico inerenti le espressioni artistiche  studiate ,    

  pittura-scultura-architettura 

3.  conoscenza dei principali aspetti relativi alle   

tecniche di produzione dell’opera d’arte e della progettazione 

  Capacità: 

1.  capacità di lettura dell’opera d’arte a più  livelli : 

      descrittivo, stilistico, contenutistico, iconologico 

2.  capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo 
medio-alto) 

3. capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 

4. capacità   di eseguire il disegno tecnico /geometrico   

  

Metodologia:  Lezione frontale, descrizione e analisi di opere significative; discussione critica. 

Strumenti:  Libro di testo; audiovisivi; CD ROM. 

Verifiche:  Prove strutturate a risposta aperta, interrogazioni, verifiche grafiche  

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Le verifiche e le valutazioni sono state svolte nel rispetto delle griglie previste dal Dipartimento: 

 

1. interrogazioni orali su alcune unità didattiche affrontate o su argomenti preparati specificamente e/o 

ripasso complessivo degli argomenti trattati,   in vista dell’Esame di Stato, 

2. verifiche scritte sotto forma di questionari e/o relazioni su traccia assegnata, anche in vista delle 

“tipologie” previste dall’Esame di Stato, 

 

Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

 

 

 A – Pulizia del segno e del supporto cartaceo   ( Abilità)         incidenza 20% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco 0 

Foglio poco pulito 0.5 

Elaborato pulito ed ordinato 1 

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi - impaginazione 1.5 

3.  

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 



 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche – 

molto imprecisa 

0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa ma presenta alcune imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica e precisione curate ma con piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa ed  adeguatamente curata 2,5 

 Esecuzione molto precisa e molto curata in ogni dettaglio 3.5 

4.                      

 C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico ( Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica 0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 1 

Risoluzione confusa - gravissimi errori nell'applicazione delle procedure di 

esecuzione 

1,5 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell'applicazione delle procedure di esecuzione 2 

Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia grafica 2,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 3 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 3,5 

Risoluzione corretta    4 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4,5 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 

(elaborato di una certa complessità) 

5 

    
Voto complessivo   =  A _____ +  B _____ + C_____  = 
 

   Docente prof. 
 
 
_______________ 

 

 

Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 

 

 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 
insuff. 

2 Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Nessuna – Rifiuta la 
verifica 

Grav. 
Insufficiente 

 
3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad 

analizzare; 

non  risponde alle 

richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 
anche se guidato 

Insufficiente 4 Conoscenze Compie analisi lacunose Applica le conoscenze 



 

frammentarie, con errori e sintesi incoerenti minime solo se guidato, 
ma con errori 

Insufficiente  
5 

Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, ma con  errori 
lievi 

 
Sufficiente 

 
6 

Conoscenze di base; 
esposizione semplice, ma 
corretta 

Compie analisi 
complessivamente 
corrette e riesce a 
gestire semplici 
situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

 
Discreto 

 
7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 
gestendo 
autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

 
Buono 

 
8 

Conoscenze complete, 
con approfondimenti 
autonomi; esposizione 
corretta con proprietà 
linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua 
autonomamente 
correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 
personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

 
 
Ottimo 

 
 
9 

Conoscenze complete 
con  approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni 
esatte e analisi 
approfondite; rielabora  
correttamente in modo 
completo, autonomo e 
critico 

Applica e mette in 
relazione le conoscenze 
in modo autonomo e 
corretto, anche a 
problemi nuovi e 
complessi. 

 
 
Ottimo 

 
 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco 
ed appropriato 

Sa rielaborare 
correttamente e 
approfondire in modo  
critico ed originale. 

Argomenta le 
conoscenze in modo 
autonomo e corretto per 
risolvere problemi nuovi 
e complessi; trova da 
solo soluzioni originali ed 
efficaci. 

   

 

PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL‘ARTE    

 

 

DOCENTE:  ANTONINO OLLIO 

ANNO SCOLASTICO  2017 /18 

CLASSE V^ SEZ.Q                                                                                                                                                                        

Post-Impressionismo 

 

-       opere  di  Cèzanne 

-           “           Van Gogh 

-          “            Gauguin 

        

Divisionismo 

-       opere  di   Segantini 

-          “            Pelizza da Volpedo 

 

Puntillismo 



 

-      opere   di    Seraut 

 

Cubismo 

-  opere di   Picasso: 

Periodo Blu, Rosa e Cubismo 

 

Espressionismo 

-  opere di    Munch 

-       “           Ensor 

-       “           Kirchner 

-       “           Kokoschka 

-       “           Schiele 

 

Futurismo             

 -  opere di   Boccioni 

-       “         Balla 

-       “         Sant’Elia 

 

Astrattismo           
 -  opere di  Kandinskij 

                         

Architettura 

 

Art Noveau         

   - opere di Gaudì. 

 

Funzionalismo   
    - opere di Le Corbusier 

 

Architettura Organica  
 -  opere di Wright 

Surrealismo 

-opere di Magritte   

 DISEGNO 

 

Progetto:  - - villa unifamiliare (planimetria,piante, prospetti, sezioni, assonometria ,prospettiva)                

 La villa unifamiliare  

La descrizione delle opere e degli stili si è sviluppata attraverso un lavoro di confronto disciplinare ed 

interdisciplinare. I progetti sono stati redatti attraverso simulazioni reali su fogli catastali e di mappa di 

contesti urbani scelti dagli studenti, tenendo conto delle disposizioni previste  e regolamentati nei PRG.                                                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE 

 

Area 
Gravemente  

insuff 4 

Insufficiente 

5 

Sufficiente 

6 

Discreto 

7 

Buono 

8 

Ottimo 

9 

Eccellente 

10 

RELAZI
ONALE - 
COMPO
R 
TAMEN
TA LE 

Gravi e 
costanti 
mancanz
e 
impegno 
inadegua
to 

Frequenti 
mancanze 
oppure gravi 
ma isolate e 
scarso 
impegno 

Lievi 
scorrettezze e 
impegno 
sufficiente 

Discreta 
diligenza, 
correttezza 
e 
partecipazio
ne , 
impegno 
adeguati 

Buona 
diligenza, 
partecipaz
ione 
motivata e 
collaborat
iva 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazion
e e impegno 
attivi 

. Completa 
e totale 
padronanza 
motoria, 
partecipazi
on e  
impegno 
eccellenti. 

Ruolo 
positivo e 
trainante 
all’interno 
del gruppo 
classe. 

DELLE 
CONO 
SCENZE 

Mancanza di 
conoscenze 
e risposte 
non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non 
del tutto 
adeguate 

Conoscenze 
essenziali 
superficiali e 
risposte quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegament
i 

Buone 
conosce
nze 
tecniche 
e 
motorie, 
buona 
capacità 
di 
individu
are 
concetti 
e 
stabilire 
collegam
enti. 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite. 
Capacità di 
rispondere 
approfondita
mente e 
stabilire 
collegamenti 
interdisciplina
ri 

Conoscenz
e complete 
e totali , 
capacità di 
rispondere 
approfondi
ta mente e 
stabilire 
collegame
nti pluri 
disciplinari 

DELLE  
COMPE  
TENZE 

Rifiuto 
ad 
eseguir
e 
l‘attivit
à 
propost
a 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
facile 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
normale e 
combinata. 

Obbiettivo 
superato in 
condizione 
di 
esecuzione 
combinata 

Obiettivo 
superato 
anche in 
condizione di 
esecuzione 
difficile in più 
attività 
sportive 

Obbiettivo 
superato 
anche in 
condizioni 
di 
esecuzione 
complessa 
in 
molteplici 
attività 
sportive 
anche 
agonistiche 



 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Prof. GISMONDO MAURIZIO 

 

La classe V sezione Q  è composta da allievi tutti dotati di buone capacità motorie di base che durante il corso 

del triennio hanno  migliorato e potenziato, consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo una buona 

preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costante, raggiungendo, pertanto, gli obiettivi di seguito 

indicati. 

Linee generali e competenze 

Le Scienze motorie e sportive  hanno mirato a sviluppare in sinergia alle altre discipline di studio, le 

seguenti competenze generali: leggere, generalizzare, strutturare, comunicare e formulare ipotesi. 

L’intervento educativo della disciplina non si è basato solo su aspetti pratici e specifici della materia, ma sul 

raggiungimento e di una cultura del movimento e sull’approfondimento della corporeità, attraverso un 

percorso operativo che ha consentito un approccio  più consapevole, al concetto di salute dinamica. Al 

termine del percorso liceale lo studente ha aquisito: conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha 

consolidato i valori sociali dello sport e ha acquisito una buona preparazione motoria, ha maturato un 

atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; 

Programma svolto al 15 maggio 

Conoscenze Teoriche 

Conoscenza delle regole dei giochi sportivi. Auto - organizzazione di mini tornei o piccole esercitazioni 

pratiche 

Conoscenza delle capacità motorie e teoria dell’allenamento 

Elementi di anatomia e fisiologia 

Elementi di primo soccorso  e traumatologia dello  sport 

 

Attività pratico sportive 

 

• Potenziamento Fisiologico: 

Esercizi di mobilità articolare, allungamento muscolare, potenziamento muscolare a carattere generale. 

Esercizi a carico naturale e con piccoli attrezzi. 

Attività a prevalenza aerobica e muscolare in circuito.  

Sviluppo e miglioramento delle capacità cardiocircolatorie e delle capacità fisiche (forza, resistenza, velocità 

e flessibilità) 

 



 

Pratica delle attività sportive 

• Giochi sportivi di squadra : tecnica e tattica dei fondamentali individuali, della pallacanestro, della 

pallavolo, del calcio a cinque. 

STRATEGIE La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi disponibili. Le 

lezioni pratiche si  sono svolte nel campetto polivalente attiguo, quelle teoriche in aula.  

I criteri metodologici utilizzati  

la lezione frontale e interattiva, attività per gruppi con interventi individualizzati 

 

RELAZIONE E PROGRAMMA DI RELIGIONE 

Docente: Prof.ssa Caterina Fortani 

Classe 5 sez. Q    a.s.2017-18 

 

L’attività didattica è stata costantemente caratterizzata da un diffuso atteggiamento di attenzione e 

coinvolgimento nella trattazione delle varie tematiche, espressione di una crescente consapevolezza 

della propria identità umana, culturale, sociale e religiosa. 

Nel complesso il profitto raggiunto è mediamente soddisfacente, alcuni allievi sono emersi per 

capacità di analisi, per autonomia di giudizio, per livello di maturità.  

Il comportamento della classe è sempre stato disciplinato e rispettoso.  

 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 Sviluppo delle conoscenze 

 consolidamento delle abilità metodologiche 

 uso corretto del  linguaggio religioso 

 rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

 crescita umana e culturale 

 acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione personale 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 

 

confrontarsi con l’esperienza 

religiosa mirando al 

 

-definire l’identità dell’uomo 

in relazione a Dio, a se stesso, 

agli altri 

 

MODELLI 

ANTROPOLOGICI  A  

CONFRONTO 



 

superamento di modelli 

infantili o devianti di religiosità 

 

 

 

 

 

 

 

gestire la ricerca della verità 

tramite il confronto e 

l’elaborazione di criteri di 

giudizio autonomi 

 

compiere scelte sulla base di 

una matura consapevolezza 

antropologica 

 

 

-esplorare sistemi di pensiero e 

di significato presenti nella 

cultura contemporanea  e 

confrontarli con il messaggio 

cristiano  

 

-conoscere la posizione 

scientifica e religiosa 

sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche , 

sociali, ecologiche di Gn 1-3 

 

 

-comprendere, accettare e 

rispettare se stessi e gli altri 

superando qualsiasi forma di 

pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e la 

responsabilità di ogni relazione 

umana 

-inquadrare e vivere 

correttamente i rapporti di 

coppia 

 

L’ETICA  DELLE  

RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi di una 

corretta relazionalità con se 

stessi e con l’altro in un 

orizzonte umano e trascendente  

 

 

possedere una informazione 

oggettiva sul fenomeno 

religioso nella storia 

dell’umanità 

 

leggere il fenomeno religioso 

nelle sue implicazioni culturali, 

politiche, sociali ed etiche. 

 

-riflettere sulle più evidenti 

forme di ingiustizia sociale, 

politica ed economica del 

nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del 

cristianesimo sui problemi 

della società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  

DELLA  SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme di 

impegno contemporaneo a 

favore della pace, dei diritti 

dell’uomo, della giustizia e 

della solidarietà 

-conoscere il pensiero sociale 

della Chiesa cattolica 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto della 

propria e dell’altrui identità 

 

-individuare i falsi bisogni 

indotti nell’uomo 

-comparare criticamente 

credenze e strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI 

RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze 

religiose contemporanee 



 

METODOLOGIA 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è basata 

fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che coniuga 

l’esistenza umana con il dato religioso mettendo in evidenza l’esigenza di sistemi di significato e di 

valori, e il principio della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa progressivamente più 

ampia e dettagliata generando nuovi contenuti. L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali 

dialogico-dialettiche, lavori individuali e di gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, 

documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

VERIFICA   E   VALUTAZIONE 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli allievi, 

ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel processo di 

apprendimento nonché occasione di stimolo e gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla situazione 

di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa dall’ assiduità 

nell’interesse e nella partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e nell’impegno, dal senso di 

responsabilità nel comportamento. Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la 

griglia adottata dal dipartimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


